
 Interrogazione n. 1676
presentata in data 16 aprile 2014
a iniziativa del Consigliere Natali
“Agenti Contabili Aziende SSR”
a risposta orale

Premesso:
- che  nella relazione di apertura dell’anno giudiziario 2012, letta nella pubblica seduta del

23/3/2012 e riferita all’anno 2011, il Presidente della Sezione Giurisdizionale della Corte
dei Conti delle Marche, in relazione alla verifica dei conti delle Aziende Sanitarie Locali
rilevava che mentre “le Camere di Commercio e le Comunità Montane si erano rese
disponibili, l’Asur Marche (organo di controllo e di gestione di tutte le Asur provinciali)
dopo avere sollevato dubbi sull’obbligo di rendere i conti giudiziali data l’attuale veste
privata (spa) delle aziende sanitarie, si è limitata a trasmettere un elenco soltanto
parziale degli agenti, quasi esclusivamente cassieri”;

- che nonostante le sollecitazioni della Corte dei Conti l’Asur Marche contestava tale
richiesta, sostenendo che la L.R. n. 47/1996 non contemplava la nomina dei consegna-
tari, patendo il riscontro della Corte dei Conti che ribadiva l’invito-diffida trovando,
peraltro, soltanto la trasmissione integrale dell’elenco degli Agenti Contabili da parte
della Azienda Ospedaliera Marche Nord e solo parziale da parte della Azienda Umberto
I-Lancisi-Salesi e del tutto inevasa da parte dell’Asur Marche;

- che in data 16/10/2013 in sede del Giudizio di Parificazione del Rendiconto Generale
della Regione Marche, il Procuratore Regionale della Corte dei Conti ha ribadito che,
anche in presenza di assetti organizzativi tipicamente privatistici, gli Agenti Contabili che
operano presso l’Asur Marche hanno parimenti l’obbligo di rendere il conto visto
l’indiscusso utilizzo di danaro pubblico proveniente da tutti i contribuenti e destinato al
soddisfacimento dei pubblici bisogni;
Tutto quanto sopra premesso;

INTERROGA

Il Presidente della Regione Marche per conoscere.
a) se quanto esposto in premessa risponda al vero;
b) in caso positivo, se non si ritenga che il comportamento contestato dalla Corte dei Conti

all’Asur Marche attesti la violazione di specifiche leggi dello Stato;
c) la motivazione di tale comportamento amministrativo.


